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« L’Assessore al welfare
Matteo Sassi invece

di occuparsi delle famiglie
colpite dalla crisi spende i
soldi del Comune per un
convegno sulle esigenze abi-
tative dei nomadi».

L’attacco è firmato dal ca-
pogruppo della Lega Nord
in consiglio comunale, Gia-
como Giovannini, che ri-
prende l’iniziativa annuncia-
ta dall’amministrazione co-
munale. Giovanni ripesca u-
na affermazione del sindaco
Delrio che «aveva promesso

di smantellare il campo di
via Gramsci tre anni fa: infat-
ti all’esatto contrario di
quanto egli sostiene, la Lega
Nord i campi nomadi li vuo-
le chiudere tutti e vuole
combattere tutti i fenomeni
di abusivismo in diverse a-
ree private che sono ben no-
ti all’Amministrazione. Il Co-
mune infatti ha già usato
troppe risorse per sostenere
strutture (pagando addirit-
tura le utenze) di cui nel
tempo gli occupanti non
hanno dimostrato di avere la

dovuta cura».
Che Delrio volesse prose-

guire con l’apertura di nuovi
micro campi , ricorda Gio-
vannini, era noto. «Sarebbe
ora che l’assessore Sassi si
degnasse di informare i cit-
tadini di dove si vogliono
creare le nuove quattro aree
occorrenti al completamen-
to del progetto. Il proclama-
to successo della sperimen-
tazione di via Felesino è l’ul-
tima barzelletta politica di u-
na Giunta senza credibilità:
per Sassi e Delrio l’i n t e gra -

zione starebbe nell’avere si-
stemato una famiglia in un
luogo isolato a ridosso del
canile e sotto il muro della
linea Tav».

AMIANTO KILLER Il direttore della Motorizzazione Civile rassicura i dipendenti

«Capannone già bonificato»
Ma di eternit ce n’è ancora tanto: «Interverremo presto»

A breve
la Motorizzazione
Civile cambierà

sede: difficile trovare
una nuova

sis temazione
a Reggio,

le alternative sono
C av r i a g o

e Cadelbosco Sopra

Mozione di Reggio 5 Stelle

‘Buchi neri’
nell’Adsl,
mappatura
farà luce

IL NODO INTEGRAZIONE Il Comune pensa a un convegno sulle esigenze abitative dei Rom

La sfida dei nuovi campi nomadi
Giovannini (Lega): «Vogliamo sapere i luoghi dei prossimi insediamenti»

di Irene Spediacci

«N on c’è alcun motivo
per cui preoccupar-

si. Quel capannone è stato
bonificato nel 2002». Parole
del direttore della Motoriz-
zazione Civile di Reggio,
l’ingegner Antonio Fabbri-
catore, che così prova a ri-
dimensionare le paure di chi
lavora in via Piemonte ed è
angosciato dal dover convi-
vere forzatamente con lastre
di amianto in pessimo stato
di conservazione, e per que-
sto potenzialmente perico-
lose per la salute.

In cima alle preoccupazio-
ni di tanti dipendenti c’è la
pensilina del capannone
che ospita i collaudi dei vei-
coli e gli esami di scuola gui-
da per la moto: «La copertu-
ra di quell’edificio era fatta
di eternit, è vero, e stava sul-
le teste dei nostri operatori.
Per questo nel 2002 abbia-
mo fatto la bonifica», ribadi-
sce Fabbricatore. «Le lastre
sono state portate in disca-
rica, sostituite con una nuo-
va copertura in fibra cemen-
to ecologica. Si è occupata
di tutto la ditta Nial Nizzoli
di Correggio. Si tratta di uno
dei primi interventi portati a
termine in base alla legge
626, i cittadini possono sta-
re tranquilli».

Nessun allarmismo, dun-
que. Poi però è lo stesso di-
rettore della Motorizzazione
a non nascondere che, del
materiale cancerogeno ad-
ditato con terrore da molti,

in via Piemonte ancora ce
n’è. «Tutto questo comples-
so di fabbricati è coperto da
lastre di eternit, ma si trova-
no su un solaio di muratura.
Servono a convogliare le ac-
que piovane nelle grondaie,
svolgono la stessa funzione
dei coppi».

Pertanto una percentuale
di rischio esiste, tant’è vero
che un intervento di messa
in sicurezza è già stato pro-
grammato: «Dobbiamo con-
trollare lo stato dell’eter nit
che copre il solaio, ma con

tutta probabilità si andrà
verso la verniciatura. Non è
una bonifica vera e propria,
ma è pur sempre un inter-
vento che, se fatto bene, è in
grado di durare dai dieci ai
quindici anni».

Pronti a fare
armi e bagagli

Il perché di una scelta di
questo tipo - che, pur offren-
do garanzie, non è definitiva
- è presto spiegato: la Moto-
rizzazione Civile non rimar-
rà in via Piemonte, a ridosso

del vecchio casello dell’au-
tostrada di Reggio, ancora
per molto: impiegati e tec-
nici dovranno presto sob-
barcarsi l’onere di un traslo-
co. Lo prevede un piano e-
dilizio che porterà nella zo-
na compresa tra via Samog-
gia e via Morandi alcuni e-
difici residenziali, un centro
sociale e una scuola elemen-
tare, la cui costruzione do-
vrebbe partire nell’arco dei
primi sei mesi del prossimo
anno.

Data per certa la futura de-

A destra la sede
della Motorizzazione

in via Piemonte a Reggio;
qui sopra il direttore,

l’ingegner Antonio Fabbricatore

localizzazione, assai meno
certo è dove approderà la
Motorizzazione. «La pro-
prietà dell’immobile ha già
disdetto i contratti di loca-
zione in essere», spiega il di-
rettore. «Entro due o tre an-
ni al massimo dobbiamo an-
dare via, ma nel Comune di
Reggio, unica eccezione Vil-
la Sesso, non ci sono spazi
idonei ad ospitarla. Speria-
mo di trovare qualcosa in
provincia, forse a Cadelbo-
sco Sopra o a Cavriago. Do-
vrà essere una zona non ec-

cessivamente fuori mano,
per non creare troppi disagi
agli utenti».

In attesa
di un parere tecnico

Ed è proprio agli utenti
della Motorizzazione - tecni-
ci, impiegati ma anche sem-
plici cittadini che in quell’a-
rea si recano di continuo
per sottoporre i loro veicoli
a collaudo - che si rivolge
l’ingegner Fabbricatore. Lo
fa invitandoli a stare tran-
quilli, perché «rischi non ce
ne sono».

Certo però il previsto in-
tervento di verniciatura del-
le lastre che coprono i fab-
bricati sottintende che la
necessità di correggere
qualcosa c’è: «Abbiamo in-
caricato uno studio tecnico
di fare un sopralluogo: sia-
mo in attesa di un parere
che ci indichi qual è il tipo
di intervento più consono,
ma siamo convinti che la
verniciatura sarà più che
sufficiente». I tecnici specia-
lizzati dell’Ausl di Reggio,
che dopo l’articolo pubbli-
cato la settimana scorsa da
l’Infor mazione sono andati
in via Piemonte per fare una
verifica sul campo, hanno
ottenuto dal direttore della
Motorizzazione le medesi-
me rassicurazioni.

Sabato l’i n c o n t ro

Zen , guida alla
meditazione
E’ in programma sabato

30 gennaio dalle 17 al-
le 19 l’incontro ‘Lineamen -
ti di dottrina buddista’ t e-
nuto da Vito Soen Colavitti
(responsabile del centro di
meditazione Zen di Bolo-
gna) alla sala della circoscri-
zione ovest (via Massenet
23). L’iniziativa è promossa
dal Centro di studio e pra-
tica della meditazione Zen
di Reggio. Info Antonio Tai-
dò, tel 335.5364346.

Approvata all'unanimità dal consiglio co-
munale di Reggio la mozione sulla banda
larga presentata dalla lista civica Reggio 5
Stelle, rappresentata dal consigliere Matteo
Olivieri.
Il problema dell'assenza dell'ADSL si sta
acuendo sempre più in alcune zone svan-
taggiate, come ad esempio le frazioni di
Roncocesi, Sabbione e Rivalta.
Le segnalazioni aumentano: al consigliere
Olivieri sono state consegnate un centinaio
di firme raccolte dai cittadini di Gavasseto
e Sabbione per chiedere un’azione a so-

stegno.
Con la mozione approvata si impegna la
Giunta a stilare una mappatura, anche sot-
to forma di elenco di punti non serviti, e di
sollecitare il mercato immobiliare a co-
municare agli acquirenti eventuali mancan-
ze del segnale.
Se il lavoro di elencazione dei "buchi" è già
cominciato grazie al lavoro dell'Assessore
Grasselli, sono tanti i cittadini che com-
prano casa e si trovano per anni senza uno
strumento essenziali per vivere e lavorare.
Spostarsi meno, avere accesso all'informa-

zione per lo studio ed il lavoro, sviluppare
nuove competenze diffuse. La Finlandia ha
inserito il diritto di accesso alla rete a
banda larghissima (100 MegaBit al se-
condo, da noi siamo fortunati se viaggiamo
a 4) addirittura nella Carta Costituzionale.
«Il campagna elettorale - ha spiegato O-
livieri - dicevo che la banda larga era il
servizio più importante con cui servire le
frazioni, vista anche la popolazione giovane
che sempre più numerosa abita in queste
zone, ma qualcuno ironizzava. Ora ci tro-
viamo con una rivolta strisciante».

LA NOSTRA
SALUTE

Oggi alla Gabella

La testimonianza
di Giuseppe Ayala
Alle 21 alla Gabella di

via Roma uno dei
protagonisti dell’ant ima-
fia, il magistrato Giuseppe
Ayala, sarà protagonista
dell’incontro “Chi ha pau-
ra muore ogni giorno”,
che racconta l’esper ienza
di Giovani Falcone e Paolo
Borsellino alla guida del
Pool antimafia di Palermo.
Domattina Ayala incon-
trerà alcune classi del li-
ceo Ariosto-Spallanzani.

Matteo Olivieri

Giacomo Giovannini


